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1. MANUALE D’USO  

 

Il presente manuale dôuso dovr¨ essere mantenuto aggiornato man mano che verranno 

introdotte nuove apparecchiature funzionali alle opere in oggetto, così come dovranno 

essere eliminate le procedure che si riferiscono ad attrezzature non più presenti. 

 

A lavori ultimati verranno forniti i libretti di istruzioni allôuso di tutte le apparecchiature del 

plesso scolastico. Sar¨ cos³ possibile aggiornare il presente manuale dôuso. 
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SCHEDA ISPEZIONE DI COMPONENTI 

 

Denominazione e codice componente: 

Codice scheda tecnica di componente: 

Localizzazione del componente: 

Condizioni ambientali di esercizio del componente: - Temperatura:  

   - Orientamento:  

   - Umidità:  

                - Altre (specificare): 

Tipo di ispezione da eseguire: 

 

 

Metodi e strumenti di ispezione da adottare (descrizione sintetica): 

¶ ...........................................................................................................................  

¶ ...........................................................................................................................  

 

Soglie temporali consigliate per lôispezione (data ispezione e sua frequenza): 

 

Strumentazione consigliata per lôispezione: 

 

Segni di anomalia e di difetto riscontrabili (lista di controllo dei componenti): 

 

Criteri per la valutazione sintetica dellôentit¨ del guasto o del degrado: 

 

Richiesta di ulteriori ispezioni: 

 

Richiesta di lavori di manutenzione: 
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SCHEDA ISTRUZIONI SULLE MODIFICHE DI COMPONENTE 

 

Denominazione e codice componente: 

Codice scheda tecnica di componente: 

Localizzazione del componente: 

 

Tipo di modifica effettuata  

Obiettivo della modifica di componente (motivazione): 

Å  

Controllo di accettazione per la fornitura di materiali (norme di accettazione): 

Å 

Modalità di esecuzione della modifica (norme di esecuzione): 

Å 

Controllo al termine della modifica (norme di controllo):  

Å 

Risorse necessarie: 

- Attrezzature (occorrenti): 

- Materiali (da utilizzare): 

- Manodopera (competenze richieste): 

- Tempi (occorrenti): 

Norme di sicurezza per lôesecuzione della modifica: 

Registrazione della modifica su altre categorie di informazioni contenute nel manuale 



COMUNE DI CASTAGNETI CARDUCCI (LI) – Frazione di DONORATICO 
SCUOLA MATERNA ñIL PARCOò ï REALIZZAZIONE NUOVA SEZIONE 

 PROGETTO PRELIMINARE - ESECUTIVO 

 

PIANO DI MANUTENZIONE DELLôOPERA E DELLE SUE PARTI                                                                                                                       7 

 

SCHEDA CLINICA D’INTERVENTO 

 

Denominazione e codice componente: 

Codice scheda tecnica di componente: 

Localizzazione del componente: 

Codice scheda istruzione per la manutenzione: 

Codice scheda istruzioni sulle modifiche di componente: 

Codice scheda istruzioni sulla dismissione: 

Data di esecuzione dellôintervento: 

 

Descrizione delle attività svolte 

Descrizione sintetica dellôintervento (tipologia delle operazioni svolte): 

 

Durata dellôintervento (tempo): 

Tipo di manodopera utilizzata: 

¶ Specializzazioni: 

¶ Qualifica degli operatori: 

Tipo di attrezzature impiegate: 

 

Interferenze con lôutenza: 

- Durata: 

- Descrizione: 

- Tipo di interferenza: 

Materiali e componenti usati 

- Ripristino (materiali usati): 

- Sostituzione stesso tipo (modello, marchio, ecc.): 

- Sostituzione altro tipo (modello, marchio, ecc.): 

- Motivazioni della scelta tra le opzioni possibili: 

Costi sostenuti: 

- Materiali    ú 

- Manodopera    ú 

- Attrezzature    ú 

- Totale    ú 

Procedure di autorizzazione dôintervento occorse: 
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2. MANUALE DI MANUTENZIONE  

2.1. Sistemazioni esterne – pavimentazioni 

2.1.1. Pavimentazioni bitumate 

Operazioni  

Ispezioni Esame visivo e pulizia della carreggiata 

Intervento leggero Rifacimento dei giunti 
Chiusura delle buche con conglomerato bituminoso a caldo, 
steso a mano 
Compattazione e stesa di filler stabilizzato 

Manutenzione preventiva Rimozione presenza di infestanti erbacei nelle giunzioni con le 
cordolature 

Intervento pesante Sistemazione  delle zone fessurate e dei cedimenti 
Drenaggio 
Sbancamento 
Ricostruzione del sottofondo 
Rifacimento del fondo e dello strato di usura 
Compattazione e rullatura 

Sostituzione Rifacimento che comprende tra lôaltro gli sbancamenti 
necessari alla ricostruzione dei diversi strati 

2.1.2. Cordolature in cls vibrocompresso 

Operazioni  

Ispezioni Esame visivo e pulizia 

Intervento leggero Chiusura dei giunti vuoti. 
Sostituzione dei manufatti danneggiati 

Manutenzione preventiva  

Intervento pesante Smontaggio delle cordolature e delle guide lapidee nei tratti 
ove viene rilevato un cedimento 
Ricostituzione del fondo di appoggio 
Cementazione dei bordi 
Riposizionamento dei manufatti 
Ripristino complanarità delle finiture delimitate (prato ï 
massicciate stradali ï marciapiedi 

Sostituzione Rifacimento che comprende tra lôaltro gli scavi necessari alla 
ricostruzione dei diversi strati 
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2.2. Sistemazioni esterne – spazi verdi 

2.2.1. Prato 

Operazioni  

Ispezioni Visita preliminare del terreno, per pulizia e prelievo al fine di 
analizzare il suolo. Scelta del tipo di semi (rustico, prato fine, 
colori, ecc.): 

-  terreno inferiore a 2000 mq = 3 kg di semi per 100 mq; 
-  terreno superiore a 2000 mq = 2 kg di semi per 100 mq; 

Intervento leggero Rastrellatura prima e dopo la semina. 
Rullatura del terreno con rullo (la crescita ha luogo 9-15 giorni 
dopo la semina); se il tempo è secco, innaffiatura preliminare a 
getto al fine di non comprimere il terreno; 

Manutenzione preventiva In funzione della natura del suolo (risultati delle analisi), scelta 
del fertilizzante e della composizione: 

-  Azoto ï elemento essenziale per la crescita del fogliame 
-  Fosforo ï ricostituente apportante vigore e resistenza 
-  Potassio ï favorisce la fioritura; 

Intervento pesante La preparazione del terreno per il prato comprende: 
-  la de-compattazione e la rimozione delle pietre 

(accumulo delle pietre al bordo del terreno) 
-  rimozione delle radici 
-  la rottura delle zolle di terra e la regolarizzazione della 

superficie. 

Sostituzione Quando il prato è prossimo al suo limite di usura, ricominciare 
tutte le operazioni descritte sopra; 

2.2.2. Sistemazione del terreno 

Operazioni  

Ispezioni Analisi e osservazione della natura del suolo. 
Determinazione della struttura fisica (calcareo, argilloso, 
sabbioso). 
Determinazione della sua struttura chimica (percentuale di 
azoto, di fosforo e di potassio; 

Intervento leggero Messa in opera di elementi ausiliari (reticelle 
dôombreggiamento, film plastici al fine di trattenere lôumidit¨, di 
riscaldare il suolo, di eliminare le erbe cattive) 

Manutenzione preventiva Dopo aver sistemato il terreno, bisogna fertilizzarlo 
regolarmente con lôapporto di concime: 
concime completo: 

-  15% azoto ï 12% fosforo ï 24% potassio; 
-  Azoto ï elemento essenziale per la crescita del fogliame 
-  Fosforo ï ricostituente apportante vigore e resistenza 
-  Potassio ï favorisce la fioritura; 

Intervento pesante Da definire secondo la natura del suolo: 
-  troppo ricco di argilla: apporto di calcare sotto forma 

di calce spenta, marna o gesso macinato 
-  troppo calcare: arricchire con humus, argilla e silice 
-  troppo siliceo: incorporo di materie organiche 
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(humus, letame, terriccio, torba) 

Sostituzione Se la sostituzione del terreno è inevitabile, decapaggio 
profondo e successivo apporto di terra vegetale la cui natura 
sarà in funzione delle piante che si desiderano. 
vari interventi ad azione lenta e ad azione rapida: arricchire un 
suolo apportandogli un miscuglio costituito da un terzo di torba, 
un terzo di letame di bovino e di un terzo di terra fresca; 

2.2.3. Risemina del prato 

Operazioni  

Ispezioni Delimitazione del luogo che necessita un trattamento; 

Intervento leggero Raschiare la terra nelle parti da riseminare 
Spargere i semi (da 25 a 35 g/mq) 
Passare il rullo per lisciare il suolo; 

Manutenzione preventiva Distruzione delle erbacce con diserbanti selettivi da 
somministrare sotto forma liquida con lôaiuto di un 
polverizzatore a bassa pressione; 

Intervento pesante  

Sostituzione  

2.2.4. Taglio del prato 

Operazioni  

Ispezioni Rimozione di oggetti diversi (carte, detriti, foglie, frutti,etc) 

Intervento leggero Pulitura del prato 
Ritaglio dei bordi (per lôallineamento delle aiuole o dei sentieri 
di circolazione) 
Aerazione del prato quando il terreno è troppo compattato 
Rullatura al fine di sistemare la terra sollevata dal gelo 

Manutenzione preventiva Trattamento degli infestanti. 
Spargimento di concime a rilascio lento (quantità variabile 
secondo il tipo di seme e la natura del suolo). 
Manutenzione minuziosa dellôinsieme delle attrezzature di 
giardinaggio soprattutto allôinizio e alla fine del taglio; 

Intervento pesante La frequenza dei tagli ¯ variabile secondo lôambiente, fino al 
primo innalzamento di temperatura, che rallenta 
considerevolmente la crescita dellôerba. I tagli potranno allora 
essere distanziati, in funzione del tempo; 

Sostituzione  

2.2.5. Piante 

Operazioni  

Ispezioni Trattamento regolare del convolvolo; 

Intervento leggero Effettuare concimazione; 

Manutenzione preventiva Trattamento lumache; 

Intervento pesante Piantagione in profondità dopo aver ben dissodato il terreno; 

Sostituzione Sostituzione delle piante; 
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2.3. Arredo urbano  

2.3.1. Piastre di pavimentazione e panchine in c.a. 

Operazioni  

Ispezioni Visita di sorveglianza: verifica dello stato di conservazione 
delle superfici e controllo delle rotture meccaniche 

Intervento leggero Diagnosi: 
Presenza di sporcizia e calcarizzazione 
Intervento: 
Lavaggio, spazzolatura fosfatazione; 

Manutenzione preventiva Spazzolatura e lavaggio se presenti sporcizie di diversa 
natura; 

Intervento pesante Diagnosi: 
Elementi fessurati. 
Ferri affioranti; 
Intervento: 
Risigillatura con malte epossidiche bi componenti delle rotture 
Trattamento anticorrosione dei ferri e successiva  
Sostituzione di elementi 

Sostituzione Diagnosi: 
Fessurazioni importanti e rotture passanti 
Intervento: 
Rimozione e rifacimento; 

2.3.2. Recinzione in acciaio zincato e rete romboidale 

Operazioni  

Ispezioni Visita di sorveglianza: verifica stato delle saldature e pittura; 

Intervento leggero Diagnosi: 
Presenza di corrosione 
Infestanti 
Intervento: 
Lavaggio, spazzolatura fosfatazione; 

Manutenzione preventiva Spazzolatura e lavaggio sporcizie di diversa natura; 

Intervento pesante Diagnosi: 
Elementi dissaldati o rotti. 
Parti forate per la corrosione. 
Ancoraggi alle strutture ammalorati; 
Intervento: 
Risigillatura nelle parti di collegamento 
Riparazione delle saldature 
Sostituzione di elementi 

Sostituzione Diagnosi: 
Corrosione importante 
Parti perforate 
Saldature rotte. 
Ancoraggi dissigillati 
Intervento: 
Rimozione e rifacimento; 
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2.4. Edificio 

2.4.1. Lattoneria in lamiera 

Operazioni  

Ispezioni Verifica dellôinsieme dei canali di gronda dei pluviali, e di tutti i 
pezzi accessori di raccordo e collari di fissaggio; 
verifiche periodiche della pulizia dei punti di scarico 

Intervento leggero Diagnosi: 
Otturazioni o lesioni nelle lamiere; 
Intervento: 
Rimozione eventuali tappi di fogliame nei canali di gronda 
Verifica eventuali rotture nei tratti orizzontali e verticali;  

Manutenzione preventiva Controllo visivo canali di gronda pluviali e pozzetti al piede.  
Pulizia costante dei canali di gronda 

Intervento pesante Ricerca, individuazione punto di otturazione dei canali e dei 
pluviali, rimozione del tappo con sonda. 

Sostituzione Sostituzione completa dei canali o dei pluviali compresi i 
relativi staffaggi, dove necessario.  

2.4.2. Manto di copertura 

Operazioni  

Ispezioni Verifica dellôinsieme delle guaine 

Intervento leggero Diagnosi: 
Fessurazioni o distacchi 
Intervento: 
Rappezzi o sostituzione di porzioni 

Manutenzione preventiva Controllo visivo del manto bituminoso con eventuale battitura 

Intervento pesante Ricerca, individuazione punti di rottura o distacco del manto. 
Eventuali rappezzi o rifacimento di porzioni del manto di 
copertura con periodicità: 5 anni 

Sostituzione Sostituzione completa del manto di copertura 

 

2.4.3. Elementi in legno 

Operazioni  

Ispezioni Controllo superfici dei pannelli di facciata e dei frangisole per 
verificare stato di protezione Verifica eventuali desfogliamenti 
degli strati di protezione Verifica eventuali rotture o scollature 
nelle parti lignee. Controllo dello stato di conservazione delle 
barre di fissaggio a terra e plafone dei frangisole 

Intervento leggero Ripristino dello strato di protezione sui legni.  
Spazzolatura delle parti in ferro. 

Manutenzione preventiva Pulizia delle superfici per rimuovere polveri e incrostazioni 
Pitturazione delle superfici 

Intervento pesante Carteggiatura, stuccatura o inserzione di tasselli in legno con 
successiva pitturazione. 

Sostituzione Sostituzione completa dellôelemento in legno; 
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2.4.4. Rasature 

Operazioni  

Ispezioni Verifica dellôinsieme delle superfici rasate interne ed esterne di 
presenza di cavillature o semplici polveri o fuliggini 

Intervento leggero Rappezzi puntuali secondo necessità ove si riscontrano segni 
o ammaloramenti.   

Manutenzione preventiva  

Intervento pesante Battitura e scrostamento porzioni con distacchi e successiva 
rasatura completa delle superfici verticali e orizzontali con i 
medesimi colori utilizzati in fase di realizzazione. 
Periodicità: a necessità 

2.4.5. Impianto dôilluminazione 

Operazioni  

Ispezioni Ispezione visiva dellôimpianto dôilluminazione in occasione delle 
operazioni di sostituzione sistematica delle lampade. 
Misura del livello di illuminamento per valutare i cali di 
rendimento; 

Intervento leggero Corpo illuminante: 
Per le lampade esterne sostituzione della calotta in caso di 
degrado. Alla sostituzione della lampada, prevedere una 
revisione dellôapparecchiatura se si incontrano delle difficolt¨ 
nella rimozione (riscaldamenti anormali). 

Manutenzione preventiva Pulizia dei corpi illuminanti. Sostituzione di lampade con 
periodicità secondo indicazione dei produttori 

Intervento pesante  

Sostituzione Corpo illuminante 

 

2.4.6. Quadro di alimentazione 

Operazioni  

Ispezioni Controllo delle fonti di energia e prova delle lampade. 
Verifica delle connessioni delle differenti correnti e tensioni; 

Intervento leggero Sostituzione di batterie e fusibili 

Manutenzione preventiva Rinserraggio delle cassette di connessione. 
Rinserraggio o consolidamento dei fissaggi; 

Intervento pesante  

Sostituzione Sostituzione completa del quadro; 

2.4.7. Pozzetto di ispezione o distribuzione 

Operazioni  

Ispezioni Verifica dellôassenza di fessurazioni e di ristagno dôacqua; 
Esame visivo periodico delle entrate e delle uscite delle 
canalizzazioni 

Intervento leggero diagnosi: 
Canalizzazione ostruita; 
Intervento: 
Pulitura anche con acqua in pressione 

Manutenzione preventiva diagnosi: 
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Interventi curativi Presenza di diversi detriti a seguito di cattivo deflusso; 
Intervento: 
Pulitura della decantazione 

Intervento pesante  

Sostituzione diagnosi: 
Pareti lesionate e fessurate, elemento di rivestimento rotto; 
Intervento: 
Sostituzione 
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3. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

3.1. Sistemazioni esterne - pavimentazioni  

Interventi di verifica dello stato di conservazione delle pavimentazioni sono da eseguirsi 

con periodicità annuale; ispezioni e controlli per eventuali sostituzioni di parti od elementi 

deteriorati risulta necessario ed indispensabile per la buona manutenzione dellôopera al 

fine di evitare possibili anomalie ed inconvenienti quali deformazioni superficiali delle 

pavimentazioni, sconnessione di elementi litici o piastre su aree pedonali. 

3.1.1. Pavimentazioni bitumate 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Semestrale; 

Intervento leggero Secondo necessità; 

Manutenzione preventiva Secondo necessità: almeno ogni anno; 

Intervento pesante Secondo necessità 

Sostituzione Vita massima oltre anni 10 

3.1.2. Cordolature in cls vibrocompresso 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Annuale; 

Intervento leggero Secondo necessità; 

Manutenzione preventiva Secondo necessità: almeno ogni anno; 

Intervento pesante Secondo necessità 

Sostituzione Vita massima oltre anni 30 

3.2. Sistemazioni esterne – Spazi verdi 

Lôuso di vegetazione autoctona e particolarmente di quella adatta alle condizioni 

pedoclimatiche del sito; vanno programmati frequenti irrigazioni ed interventi di controllo 

delle infestanti.Si richiede lôispezione e manutenzione con verifica dello stato di salute 

delle piante, arbusti, rampicanti ed ecc.,oltre ad un controllo dellôessiccazione delle 

essenze vegetazionali e del tappeto erboso.Eô necessario una eventuale potatura e 

diradamento delle chiome al fine di contenere una estensione irregolare delle fronde ed 

una crescita disorganica delle piante, la loro salvaguardia da malattie e agenti parassiti, 

ecc; gli interventi di verifica dello stato di conservazione sono da eseguirsi con periodicità 

a cadenza trimestrale. 

Nel caso le piante messe a dimora andassero incontro a delle falle, vanno risarcite con 

materiale del tutto simile sia per portamento che per struttura. 

In riassunto possiamo indicare un piano annuale di manutenzione del verde in: 
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¶ Manutenzione ordinaria 

-  Potature di specie arboree e arbustive: piano annuale delle potature di rimonda e di 

contenimento per gli arbusti 

-  Concimazioni: piano annuale sulla base delle analisi chimico-fisiche del terreno; 

uso dei fertilizzanti minerali e/o organici; uso dei fertilizzanti a lento effetto o 

concimazioni fogliari. 

-  Trattamenti fitoiatrici e diserbo: lotta biologica e/o integrata. 

-  Taglio e cura dei tappeti erbosi: piano annuale dei tagli differenziati in funzione 

dellôuso e della collocazione (urbana o extraurbana; tappeti erbosi sportivi). 

-  Irrigazioni: programmazione degli interventi. 

¶ Manutenzione straordinaria: 

-  Potature di formazione, di contenimento, di mantenimento, di risanamento. 

-  Diradamenti e abbattimenti di alberature. Rigenerazione di tappeti erbosi. 

La scelte di adeguati miscugli di sementi per i prati comporterà la riduzione degli interventi 

di sfalcio, anche nella possibilit¨ di lasciare alcune aree a prateria ad uno sviluppo ñpiù 

liberoò (con al massimo 2 sfalci lôanno). 

3.2.1. Prato 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Prima della semina del prato; 

Intervento leggero Alla piantagione; 

Manutenzione preventiva semestrale ed annuale; 

Intervento pesante prima della semina 

Sostituzione Vita massima anni 20 

3.2.2. Sistemazione del terreno 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Biennale; 

Intervento leggero In funzione delle alberature; 

Manutenzione preventiva Secondo necessità: almeno ogni anno; 

Intervento pesante Secondo necessità 

Sostituzione Vita massima anni 10 

3.2.3. Risemina del prato 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Semestrale; 

Intervento leggero Secondo necessità; 

Manutenzione preventiva Secondo necessità: almeno ogni anno; 

Intervento pesante  

Sostituzione  
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3.2.4. Taglio del prato 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Settimanale; 

Intervento leggero In aprile ed ogni volta che si rende necessario; 

Manutenzione preventiva A partire da marzo-aprile con cadenza trimestrale; 

Intervento pesante A partire da marzo-aprile a ottobre con cadenza da 15 a 18 
giorni poi da 21 a 25 giorni 

Sostituzione  

3.2.5. Arbusti 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Molto regolare ogni due giorni; 

Intervento leggero  

Manutenzione preventiva  

Intervento pesante Fine dellôinverno e marzo-aprile  

Sostituzione Vita media da 15 a 20 anni 

3.2.6. Piante 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Annuale (da aprile ad ottobre) 

Intervento leggero Alla piantagione e dopo 12 mesi 

Manutenzione preventiva Ogni volta che si rende necessario 

Intervento pesante Da febbraio a marzo; 

Sostituzione Variabile a seconda delle piante 

3.3. Arredo urbano 

Per una durata maggiore degli arredi e in particolare dei manufatti in legno, si consiglia di 

effettuare il trattamento di manutenzione con cadenza annuale. Per ritocchi o riverniciatura 

completa si può utilizzare una buona vernice ad acqua da legno, reperibile in ogni 

colorificio, con particolare attenzione alla tonalità (indicativamente noce chiaro). 

L'asciugatura avviene in 2 / 12 ore, a seconda delle modalità e quantità di applicazione e 

dalle condizioni climatiche. Prima di procedere all'applicazione della vernice, a pennello o 

a spruzzo, secondo quanto indicato sul prodotto, eseguire una leggera carteggiatura della 

superficie per rimuovere polvere, sporco e l'eventuale vecchio strato di vernice. Per  

ripristinare scarificature della superficie verniciata dovute all'uso, o ad atti vandalici, a 

incidenti, o altro si ricorre a colore da ritocco in bombolette spray applicato sulla superficie 

precedentemente pulita da polvere e sporco, da una distanza di 10 - 20 cm circa. 

L'asciugatura avviene in 15 minuti. Per parti in acciaio zincato si consiglia una 

manutenzione periodica utilizzando semplicemente acqua e idropulitrice o, se necessario, 

prodotti dedicati reperibili nei negozi specializzati. Per le sedute monoblocco in 

calcestruzzo armato si predispone di pulire periodicamente le superfici, evitare che si 
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formino parti sporgenti e qualunque atto vandalico  che comporterebbe il logorio della 

struttura.  

3.3.1. Passi persi piastre di pavimentazione e panchine in c.a. 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni semestrale; 

Intervento leggero Secondo necessità; 

Manutenzione preventiva Secondo necessità 

Intervento pesante Secondo necessità 

Sostituzione Vita massima anni 15 

3.3.2. Recinzione in acciaio zincato o rete romboidale 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Mensile; 

Intervento leggero Secondo necessità; 

Manutenzione preventiva Secondo necessità: almeno ogni anno; 

Intervento pesante Secondo necessità 

Sostituzione Vita massima anni 15 

3.4.  Edificio 

Lôedificio necessita una manutenzione piuttosto bassa, essendo costruito con materiali e 

tecniche tradizionali. Come per tutti gli edifici è necessaria una costante manutenzione di 

alcune parti naturalmente predisposte al deterioramento. A scadenze periodiche lunghe 

vanno previsti alcuni interventi di messa in pristino della situazione originaria.  

3.4.1. Lattoneria in lamiera 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Trimestrale; 

Intervento leggero Secondo necessità; 

Manutenzione preventiva Secondo necessità: almeno ogni anno; 

Intervento pesante Secondo necessità; 

Sostituzione Secondo necessità; 

3.4.2. Manto di copertura 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Annuale; 

Intervento leggero Secondo necessità; 

Manutenzione preventiva Secondo necessità: almeno ogni anno; 

Intervento pesante Secondo necessità; 

Sostituzione Secondo necessità; 

3.4.3. Elementi in legno 

Operazioni Frequenza 

Ispezioni Annuale; 

Intervento leggero Secondo necessità; 

Manutenzione preventiva Ogni 5 anni; 
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Intervento pesante Secondo necessità; 

Sostituzione Secondo necessità; 

3.4.4. Rasature 

Operazioni  

Ispezioni Annuale; 

Intervento leggero Secondo necessità;   

Manutenzione preventiva Secondo necessità; 

Intervento pesante Ogni 5 anni 

Sostituzione Non prevista; 

3.4.5. Impianto dôilluminazione 

Operazioni  

Ispezioni Semestrale; 

Intervento leggero Secondo necessità; 

Manutenzione preventiva Secondo necessità; 

Intervento pesante Secondo necessità; 

Sostituzione Secondo necessità; 

3.4.6. Quadro di alimentazione 

Operazioni  

Ispezioni Semestrale; 

Intervento leggero Secondo necessità; 

Manutenzione preventiva Ogni 3 anni; 

Intervento pesante Secondo necessità; 

Sostituzione Secondo necessità; 
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4. ALLEGATI MANUALI PREFABBRICATI 

4.1. Strutture prefabbricate in cemento armato - spogliatoi 

Il presente capitolo ¯ finalizzato a  prevedere, pianificare e programmare lôattivit¨ di 

controllo e manutenzione sulle strutture medesime, con lo scopo di  mantenerne nel tempo 

la funzionalit¨, le caratteristiche di qualit¨, lôefficienza ed il valore economico. 

 

Elemento: FONDAZIONE A PLATEA 

Manuale d’uso 

Collocazione Descrizione Modalità d’uso corretto 

Su terreno 

pianeggiante 

Platea superficiale 

configurazione da 

progetto 

Il gestore dellôimmobile dovr¨ accertarsi della eventuale 

comparsa di anomalie che possano anticipare lôinsorgenza di 

fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali 

Manuale di 

manutenzione 

Requisiti Anomalie Controlli Interventi 
Programma 

manutenzione 

La struttura 

sottoposta alle 

sollecitazioni di 

progetto non deve 

lesionarsi e/o 

perdere la propria 

funzionalità 

Quadro 

fessurativo di 

varia natura ed 

ampiezza ï 

Distacchi di 

porzioni di cls 

Analisi visiva 

previo scavo di 

ispezione 

Consolidamento 

statico delle 

fondazioni 

(allargamento e/o 

adozione di 

fondazioni 

profonde 

collaboranti) 

Controllo con 

cadenza 

quinquennale e/o 

allôoccorrenza 

La struttura deve 

assicurare 

unôadeguata 

trasmissione al 

suolo delle 

sollecitazioni 

senza accusare 

cedimenti non 

compatibili con le 

elevazioni 

Deformazione 

anomala 

dellôelemento ï 

Perdita di 

verticalità delle 

elevazioni  

Presenza di 

rigonfiamenti nel 

terreno limitrofo ï 

Controllo 

strumentale delle 

elevazioni ï 

Eventuali indagini 

geognostiche 

integrative 

Consolidamento 

del terreno. 

Ripartizione in 

profondità dei 

carichi con 

fondazioni 

profonde. 

Sollevamento 

fabbricato 

(iniezioni, 

martinetti, ecc.) 

Controllo 

immediato in caso 

di insorgenza di 

lesioni o altre 

anomalie nelle 

elevazioni 
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Elemento: PANNELLI DI ELEVAZIONE PREFABBRICATI 

Manuale d’uso 

Collocazione Descrizione Modalità d’uso corretto 

Ancorate su 

fondazione in c.a. 

sp. cm 28 esterni, 

sp. cm 18 interni, 

config. da 

progetto 

Il gestore dellôimmobile dovr¨ accertarsi della eventuale 

comparsa di anomalie che possano anticipare lôinsorgenza di 

fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali 

Manuale di 

manutenzione 

Requisiti Anomalie Controlli Interventi 
Programma 

manutenzione 

La struttura 

sottoposta alle 

sollecitazioni di 

progetto non deve 

lesionarsi e/o 

perdere la propria 

funzionalità 

Quadro 

fessurativo di 

varia natura ed 

ampiezza ï 

Distacchi di 

porzioni di cls ï 

Apertura di giunti 

ï Fuori piombo ï 

Esposizione ferri 

dôarmatura 

Analisi visiva ï 

Modellazione con 

quadro fessurativo 

ï Analisi dello 

stato dei materiali 

(es. fenofatleina 

per controllo 

carbonatazione)  

Consolidamento 

statico delle 

elevazioni a 

mezzo ripristino 

localizzato e/o 

generalizzato ï 

Sostituzione 

parete ï Interventi 

di ripristino 

copriferro e 

armature  

Controllo continuo 

e/o allôoccorrenza 

e dopo un evento 

sismico 

La struttura deve 

assicurare la 

propria 

funzionalità in 

termini di 

durabilità nei 

confronti delle 

azioni esterne 

(gelo, pioggia, 

fabbisogno 

termico, ecc.) ed 

eventualmente al 

fuoco 

Deformazione 

anomala 

dellôelemento ï 

Perdita di 

verticalità delle 

elevazioni  

Analisi visiva ï 

Analisi dello stato 

dei materiali (es. 

fenoftaleina per 

controllo 

carbonatazione) ï 

Verifica 

funzionalità 

elementi ed 

impianti  

Ripristino integrità 

esterna delle 

superfici ï 

Sostituzione e/o 

pulizia armature, 

trattamento 

antipassivante, 

applicazione 

rinzaffo specifico 

Controllo in caso 

di insorgenza di 

lesioni o in caso di 

infiltrazioni, ecc. 
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Elemento: ELEMENTI PREFABBRICATI ALVEOLARI ORIZZONTAMENTO 

Manuale d’uso 

Collocazione Descrizione Modalità d’uso corretto 

Ancorati alle 

pareti 

prefabbricate 

larghezza 

elementi cm 120, 

config. da 

progetto 

Il gestore dellôimmobile dovr¨ accertarsi della eventuale 

comparsa di anomalie che possano anticipare lôinsorgenza di 

fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali 

Manuale di 

manutenzione 

Requisiti Anomalie Controlli Interventi 
Programma 

manutenzione 

La struttura 

sottoposta alle 

sollecitazioni di 

progetto non deve 

lesionarsi e/o 

perdere la propria 

funzionalità 

Quadro 

fessurativo di 

varia natura ed 

ampiezza ï 

Distacchi di 

porzioni di cls ï 

Lesioni 

allôintradosso ï

Esposizione ferri 

dôarmatura 

Analisi visiva ï 

Modellazione con 

quadro fessurativo 

ï Analisi dello 

stato dei materiali 

(es. fenofatleina 

per controllo 

carbonatazione)  

Consolidamento 

statico degli 

elementi a mezzo 

ripristino 

localizzato e/o 

generalizzato ï 

Sostituzione 

elemento ï 

Interventi di 

ripristino 

copriferro e 

armature  

Controllo continuo 

e/o allôoccorrenza 

e dopo un evento 

sismico 

La struttura deve 

assicurare la 

propria 

funzionalità in 

termini di 

durabilità nei 

confronti delle 

azioni esterne 

(gelo, pioggia, 

fabbisogno 

termico, ecc.) ed 

eventualmente al 

fuoco 

Deformazione 

anomala 

dellôelemento ï 

Perdita di 

orizzontalità 

dellôintradosso 

(spanciamento)  

Analisi visiva ï 

Analisi dello stato 

dei materiali (es. 

fenoftaleina per 

controllo 

carbonatazione) ï 

Verifica 

funzionalità 

elementi ed 

impianti  

Ripristino integrità 

esterna delle 

superfici ï 

Sostituzione e/o 

pulizia armature, 

trattamento 

antipassivante, 

applicazione 

rinzaffo specifico 

Controllo in caso 

di insorgenza di 

lesioni o in caso di 

infiltrazioni, ecc. 
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Elemento: GIUNZIONI VARIE 

Manuale d’uso 

Collocazione Descrizione Modalità d’uso corretto 

Dispositivi 

metallici di 

giunzione e 

ancoraggio vari 

(pareti, 

fondazioni) 

Configurazione da 

progetto 

Il gestore dellôimmobile dovr¨ accertarsi della eventuale 

comparsa di anomalie quali deformazioni dei dispositivi di 

ancoraggio, lesioni sugli elementi giuntati, ecc. 

Manuale di 

manutenzione 

Requisiti Anomalie Controlli Interventi 
Programma 

manutenzione 

La struttura 

sottoposta alle 

sollecitazioni di 

progetto non deve 

lesionarsi e/o 

perdere la propria 

funzionalità 

Deformazioni e/o 

rotture dei 

dispositivi di 

giunzione ï 

Lesioni sulle 

superfici degli 

elementi connessi 

Analisi visiva e 

con semplici 

strumenti di 

misura 

Sostituzione 

elemento ï 

Ripristino 

condizioni di 

ancoraggio tra le 

strutture  

Controllo 

quinquennale  e/o 

allôoccorrenza e 

dopo un evento 

sismico 

La struttura deve 

assicurare la 

propria 

funzionalità in 

termini di 

durabilità  

Insorgenza di 

fenomeni di 

corrosione 

localizzata e/o 

generalizzata  

Analisi visiva ï 

Verifica riduzione 

spessori con 

calibro 

Trattamento 

dispositivo previa 

pulizia con anti 

ruggine e 

verniciatura ï 

Sostituzione 

elemento 

Controllo triennale  
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4.2. Strutture prefabbricate in cemento armato - palestra 

 

Il manuale di manutenzione del prefabbricato destinato a palestra si riferisce alla 

manutenzione delle parti più importanti dell'intervento. Esso contiene il livello minimo 

accettabile delle prestazioni, le anomalie riscontrabili, le manutenzioni eseguibili 

direttamente dall'utente e quelle che non lo sono. 

Il programma di manutenzione fissa delle manutenzioni e dei controlli da eseguire in 

seguito a scadenze preventivamente fissate. 

Nota importante: le anomalie riscontrabili indicate nel seguito non costituiscono difetto per 

i manufatti ma semplicemente rappresentano una casistica di fenomeni tipici per le 

strutture in calcestruzzo riconducibile alle proprietà intrinseche di questo materiale da 

costruzione (per esempio ritiro, viscosità, deformazioni per effetto della variazione della 

temperatura, fotosensibilità ai raggi solarié) 

4.2.1. Fondazioni 

Descrizione: 

Fondazioni dirette per strutture prefabbricate. 
Collocazione: 

Vedi tavole disegni esecutivi 
Rappresentazione grafica: 

Vedi tavole particolari costruttivi 
Modalità d'uso corretto: 

Trasferimento delle sollecitazioni statiche e sismiche della struttura al terreno, entro i limiti di pressioni, portate e 
cedimenti imposti dal progetto. 
Livello minimo delle prestazioni: 

Resistenza sollecitazioni di progetto. Realizzazione con materiali con caratteristiche definite dalle prescrizioni di progetto. 
Tipo di controllo: 

Controllo a vista 
Anomalie riscontrabili: 

Cedimenti, lesioni alla sovrastruttura causati da mutamenti delle condizioni del terreno dovuti a cause quali: variazione 
della falda freatica, rottura di fognature o condutture idriche in prossimità della fondazione, scavi in adiacenza delle 
opere fondali, ecc. 
Periodicità dei controlli e operatore: 

Ogni anno, effettuato dall'utente 
Tipo di intervento: 

Opere di consolidamento del terreno o della struttura da decidersi dopo indagini specifiche. 
Periodicità degli interventi e operatore: 

Quando necessario, effettuato da personale specializzato 

4.2.2.  Pilastri in c.a. 

Descrizione: 

Strutture verticali portanti con rapporto tra i lati inferiore a 3. 
Collocazione: 

Vedi tavole disegni esecutivi 
Rappresentazione grafica: 

Vedi tavole particolari costruttivi 
Modalità d'uso corretto: 

Trasferire le sollecitazioni statiche e sismiche trasmesse dai piani della sovrastruttura al piano di fondazione. 
Livello minimo delle prestazioni: 

Resistenza sollecitazioni di progetto. Realizzazione con materiali con caratteristiche definite dalle prescrizioni di progetto. 
Tipo di controllo: 

Controllo a vista 
Anomalie riscontrabili: 
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Lesioni superficiali da urti; 
Disgregazione dello strato esterno di calcestruzzo con esposizione dell'armatura; 
Cavillature da ritiro igrometrico / shock termici. 
Periodicità dei controlli e operatore: 

Ogni anno, effettuato dall'utente 
Tipo di intervento: 

Trattamento armature e ripristino della superficie con malte per riparazione a ritiro controllato, rasature con malte colabili. 
Periodicità degli interventi e operatore: 

Quando necessario, effettuato da personale specializzato 

4.2.3.  Travi ed Elementi di copertura 

Descrizione: 

Strutture orizzontali o inclinate che trasferiscono i carichi della copertura ai pilastri. 
Collocazione: 

Vedi tavole disegni esecutivi 
Rappresentazione grafica: 

Vedi tavole particolari costruttivi 
Modalità d'uso corretto: 

Resistere alle sollecitazioni statiche e sismiche in funzione dei pesi propri e dei sovraccarichi agenti come indicato in 
relazione di calcolo e nel manuale dôuso, trasferendo opportunamente le sollecitazioni ai pilastri secondo gli schemi di 
vincolo previsti. 
Livello minimo delle prestazioni: 

Resistenza sollecitazioni di progetto. Realizzazione con materiali con caratteristiche definite dalle prescrizioni di progetto. 
Tipo di controllo: 

Controllo a vista 
Anomalie riscontrabili: 

Lesioni superficiali da urti; 
Disgregazione dello strato esterno di calcestruzzo con esposizione dell'armatura; 
Cavillature da ritiro igrometrico / shock termici. 
Periodicità dei controlli e operatore: 

Ogni anno, effettuato dall'utente 
Tipo di intervento: 

Trattamento delle armature e ripristino della superficie con malte per riparazione a ritiro controllato, rasature con malte 
colabili. 
Periodicità degli interventi e operatore: 

Quando necessario, effettuato da personale specializzato 

4.2.4.  Pareti di tamponamento 

Descrizione: 

Strutture verticali di chiusura non portanti realizzate con pannelli prefabbricati in c.a. 
Collocazione: 

Vedi tavole disegni esecutivi 
Rappresentazione grafica: 

Vedi tavole particolari costruttivi 
Modalità d'uso corretto: 

Assicurare la protezione all'edificio dall'ambiente esterno con prestazioni adeguate di isolamento termico e acustico. 
Livello minimo delle prestazioni: 

Isolamento termico e acustico secondo le specifiche di progetto. Realizzazione con materiali aventi caratteristiche 
definite dalle prescrizioni di progetto. 
Tipo di controllo: 

Controllo a vista 
Anomalie riscontrabili: 

Deterioramento per esposizione agli agenti atmosferici; 
Lesioni superficiali da urti; 
Disgregazione dello strato esterno di calcestruzzo con esposizione dell'armatura; 
Cavillature da ritiro igrometrico / shock termici; 
Depositi carbonatici sulle superfici; 
Variazioni cromatiche dovute a processi chimici o esposizione ai raggi solari. 
Periodicità dei controlli e operatore: 

Ogni anno, effettuato dall'utente 
Tipo di intervento: 

Trattamento armature e ripristino della superficie con malte per riparazione a ritiro controllato, rasature con malte colabili. 
Pulizia della superficie esposta agli agenti atmosferici o agli ambienti aggressivi con acqua nebulizzata a pressione 
Eventuale trattamento meccanico con spazzole o spugnette non abrasive per rimuovere i depositi carbonatici o le 
impurit¨ dellôaria. 
Periodicità degli interventi e operatore: 

Interventi di ripristino: quando necessario, effettuati da personale specializzato 
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Interventi di pulizia: ogni due anni effettuati dallôutente 
Altri interventi consigliati (non obbligatori): 

Al fine di mantenere inalterate nel tempo le tonalità cromatiche della finitura esterna e di fornire ulteriore protezione al 
manufatto nei confronti degli agenti atmosferici e / o chimici aggressivi si consiglia di applicare sulla superficie esposta 
due o più mani di tinteggiatura lavabile a base acrilico-silossanica. 
Nel caso di pannelli aventi già una finitura di pregio (ghiano lavato o altro) si consiglia invece lôapplicazione di un 
protettivo monocomponente a base acrilica (trasparente), con effetto satinato idrorepellente in grado di ridurre il deposito 
di impurit¨ dovute allôinquinamento atmosferico e di facilitare la pulizia. 

4.2.5.  Altro 

Descrizione: 

Sono oggetto della presente sezione tutti quei dettagli che non sono stati contemplati in precedenza, con particolare 
riferimento a: 
Appoggi strutturali 
Vincoli e fissaggi a vista o nascosti 
Strutture metalliche di connessione visibili e non visibili 
Stato complessivo di parti di fabbricato costituite da più elementi 
Collocazione: 

Vedi tavole disegni esecutivi 
Rappresentazione grafica: 

Vedi tavole particolari costruttivi 
Modalità d'uso corretto: 

Assicurare le condizioni di vincolo e appoggio corrette per le strutture. 
Livello minimo delle prestazioni: 

Resistenza alle sollecitazioni di progetto. Realizzazione con materiali aventi caratteristiche definite dalle prescrizioni di 
progetto. 
Tipo di controllo: 

Per nodi ed elementi accessibili quali fissaggi metallici, appoggi ecc, semplice controllo visivo 
Per nodi ed elementi non visibili controllo di eventuali spostamenti reciproci abnormi delle strutture 
Anomalie riscontrabili: 

Per nodi ed elementi accessibili formazione di ruggine sulle strutture metalliche, presenza di sbrecciature nel 
calcestruzzo in corrispondenza degli appoggi con eventuale esposizione delle armature metalliche. 
Per nodi ed elementi non visibili: 
Disallineamento dei pannelli di tamponamento rispetto ai pilastri o agli elementi di solaio con formazione di aperture 
(>1.5cm) tra manufatti in precedenza aderenti; 
Amplificazione delle di fughe tra gli elementi con eventuale danneggiamento delle sigillature; 
Fuori piombo delle strutture verticali, frecce e deformazioni delle strutture orizzontali sopravvenute di entità superiori ai 3-
4cm; 
Distacco di porzioni in cls aventi dimensioni rilevanti (dellôordine della decina di cm e comunque non paragonabili a 
semplici sbrecciature o disgregazione dello strato esterno). 
Periodicità dei controlli e operatore: 

Ogni 4 anni e comunque in caso di dubbio, effettuato dall'utente 
Tipo di intervento: 

Per semplici interventi puntuali, trattamento delle armature e ripristino della superficie con malte per riparazione a ritiro 
controllato, applicazione di antiruggine sugli elementi metallici. 
In caso vengano invece riscontrati gli spostamenti abnormi di cui sopra contattare immediatamente i.L.C.E.A. S.p.A.. 
Periodicità degli interventi e operatore: 

Quando necessario, effettuato da personale specializzato 
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4.2.6.  Coperture 

La permanenza nel tempo delle prestazioni solitamente richieste alle coperture può verificarsi solo se le condizioni di 
esercizio della copertura sono normali e se la stessa viene sottoposta, a cura dellôutilizzatore, a regolare manutenzione. 
Per una buona conservazione nel tempo dellôefficienza di una copertura nel suo insieme e degli elementi che la 
costituiscono, ivi compresi i sistemi di raccolta e di smaltimento delle acque meteoriche, è necessario effettuare periodici 
interventi di ispezione ed eventuale manutenzione. 
La periodicità degli interventi varia ed è legata a diversi fattori, fra cui i seguenti: 

¶ Eventi atmosferici eccezionali; 

¶ Localizzazione geografica delle coperture e presenza di forti venti o forti sbalzi di temperatura; 

¶ Vicinanza a sorgenti che emettono polveri od inquinanti; 

¶ Possibilità di pedonamenti impropri; 

¶ Vicinanza di alberi e conseguente possibile accumulo di fogliame; 

¶ Presenza di grande quantità di volatili. 

 
PRESCRIZIONI GENERALI PER TUTTI I TIPI DI COPERTURE 

 

ISPEZIONE / VERIFICA 
Periodicità indicativa: Annuale 

INTERVENTO 
Periodicità: Quando necessario 

- Canali di gronda, compluvi e sistemi di deflusso delle acque - Pulire 

- Bocchette di raccordo agli scarichi pluviali - Pulire 

- Pluviali - Pulire 

- Pozzetti di raccolta dei pluviali - Pulire 

 

COPERTURE CON LASTRE ONDULATE INFIBROCEMENTO e/o METALLO 

 

ISPEZIONE / VERIFICA 
Periodicità indicativa: Annuale 

INTERVENTO 
Periodicità: Quando necessario 

- Lastre di copertura non integre (fessurate o rotte) - Sostituire o sigillare 

- Colmi, diagonali, scossaline - Sostituire o sigillare 

- Serraggio viti e bulloni - Serrare correttamente 

- Parapasseri - Pulire 

- Presenza di depositi impropri sul fondo delle onde - Asportare e ripulire 

- Presenza di oggetti sulla copertura 
- Eliminare 

- Collegamento lucernari fissi o apribili con le lastre - Ripristinare la situazione iniziale 

- Presenza di sigillanti non efficienti - Ripristinare la situazione iniziale 

- Aperture di ventilazione ostruite - Ripristinare la situazione iniziale 

 

COPERTURE CON MEMBRANE BITUMINOSE E PANNELLI TERMO-ISOLANTI 

 

ISPEZIONE / VERIFICA 
Periodicità indicativa: Annuale  

INTERVENTO 
Periodicità: Quando necessario 

- Vernice protettiva (deteriorata) - Ripristinare 

- Membrane bituminose (fessurate e/o lesionate) per uso improprio 
a seguito di installazione di antenne o insegne pubblicitarie, 
impianti di condizionamento, ecc. 

- Far intervenire ditte specializzate  per il ripristino o il 
rifacimento 

- Collegamento lucernari fissi o apribili con le membrane - Ripristinare la situazione iniziale 
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- Scossaline, bocchettoni di scarico, tubi di troppopieno, ecc. 
(intasati da fogli, muschi e/o altra vegetazione) 

- Rimuovere e pulire 

- Lattonerie, profili in lamiera, scossaline (con relative sigillature) di 
protezione e/o fissaggio dellôelemento di tenuta 

- Controllare lo stato di efficienza ed eventualmente 
ripristinare 

 
Nel primo anno di utilizzo può essere utile effettuare due ispezioni ed è doveroso altresì effettuare ispezioni alla 
copertura dopo eventi meteorologici importanti. 
 
Per le operazioni di manutenzione in quota, su strutture con travi ad “Y”, è tassativamente vietato camminare 
sulle lastre curve in fibrocemento o sui lucernari a meno che non sia espressamente evidenziato da una 
colorazione diversa sulla copertura. 
E’ altrettanto tassativamente vietato camminare sui lucernari in qualsiasi altro tipo di copertura. 

 

4.2.7. Manutenzioni straordinarie 

Vanno effettuate quando sia ritenuto necessario in relazione a possibili o temuti degradi 

delle opere. 

Dovrà essere predisposta una verifica strutturale da parte di un tecnico abilitato mediante 

indagine e/o prove atte ad accertare le condizioni statiche delle strutture (il tutto a carico 

della committenza). 

Tale verifica deve essere obbligatoriamente effettuata a seguito di eventi eccezionali quali: 

trombe dôaria, smottamenti, esplosioni, urti di mezzi dôopera e di trasporto, terremoti, 

incendi, lavorazioni anche temporanee con apparati vibranti o esalazioni nocive (in 

particolare cloro), ecc. 

Detta verifica, debitamente firmata, dovrà essere conservata agli atti. 

4.2.8. Cambiamento di destinazione dôuso dellôopera 

Nel caso di cambiamento di destinazione dôuso dellôopera, ovvero nei casi sia ipotizzabile 

una modificazione delle azioni di esercizio o condizioni ambientali non previste in fase di 

progettazione, la Proprietà deve obbligatoriamente provvedere a sue spese alla verifica 

strutturale dellôintera opera da parte di un tecnico abilitato. 

Detta verifica, debitamente firmata, dovrà essere conservata agli atti. 


